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GIOIA MECONCELLI NOTARIANNI 

RIFLESSIONI SUL XIII CONGRESSO AIHV. 
PROSPETTIVE E PROGRAMMI DEL 
PROSSIMO TRIENNIO 

Il XIII congresso AIHV, tenutosi in Olanda dal 28 
agosto all'l settembre, ha visto una presenza di 
studiosi italiani non nutrita come a Vienna, ma efs 
ficacemente rappresentativa: sia le comunicazioni 
che i poster hanno riscosso il massimo interesse e 
ottenuto giudizi estremamente positivi da parte dei 
colleghi. I1 calo di presenza nazionale rientra in 
una flessione generale dei partecipanti spiegabile 
con vari fattori: 
- il rinvio di un anno del Congresso e lo sposta- 
mento di sede. 
- La tardiva comunicazione da parte degli organiz- 
zatori, comprensibile e giustificabile, tenuto conto 
della rinuncia scandinava ad ospitare il convegno, 
causa prima delle successive difficoltà gestionali. 
- L'introduzione della sessione poster e la destina- 
zione ad essa di interventi che erano stati preparati 
o erano più idonei (per le caratteristiche del tema) 
ad una comunicazione verbale. Anche in questo 
caso, la definizione del programma è stata tardiva e 
ha portato ad alcune rinunce. 
- Gli spostamenti nelle varie sedi del Congresso 
hanno sottratto troppo.tempo alle comunicazioni e 
hanno penalizzato le sessioni poster che sono state 
smontate immediatamente senza consentirne la vi- 
sione e il dibattito con gli autori. 
- I costi di iscrizione al convegno e quelli di sog- 
giorno, molto elevati per gran parte degli europei 
con moneta debole e comunque quasi insostenibili 
da parte di molti giovani studiosi che, non godendo 
di rimborsi o missioni delle rispettive istituzioni, 
non hanno potuto affrontare spese così sostenute. 
Queste riflessioni critiche - di cui dovrà tenere 
conto, l'organizzazione del prossimo congresso - 
nulla tolgono al merito del Comitato Olandese che, 
pur non avendo offerto la propria candidatura nel 
precedente congresso, si è accollato l'onere di su- 
bentrare in extremis per evitare un ulteriore slitta- 
mento dell'appuntamento internazionale. 

Come molti di voi già sapranno, l'Assemblea gene- 
rale dei membri AIHV riunitasi ad Amsterdam, in 
occasione del XIII Congresso della nostra Associa- 
zione, mi ha eletto Presidente Internazionale. Devo 
confessarvi che questa nomina è giunta di sorpresa 
anche per me. All'interno dell'organizzazione 
operano personaggi di grande prestigio e autore- 
volezza, sicuramente in possesso di tutte le creden- 
ziali per occupare questa carica degnamente, ap- 
portando fattivi contributi sia sotto il profilo scien- 
tifico che per l'aspetto promozionale e di relazioni 
internazionali. Una serie di circostanze e le dimis- 

sioni del precedente direttivo hanno invece favorito 
la mia elezione. 
Desidero ringraziare coloro che mi hanno appog- 
giata e sostenuta per la fiducia e la benevolenza. 
Farò tutto quello che è nelle mie possibilità per 
portare a termine il mandato con il  massimo impe- 
gno e i migliori risultati. Fin d'ora chiedo l'aiuto 
e la collaborazione di tutti, dell'Esecutivo e del Se- 
gretariato Lntemazionale, e soprattutto del Comitato 
Italiano e dei suoi soci, che spero aumenteranno 
non solo nel numero, ma anche nella capacità pro- 
positiva e nell'operatività. 
11 Comitato Italiano, grazie all'impegno costante e 
proficuo del suo infaticabile presidente, prof. Do- 
rigo, del vicepresidente, prof. Romanelli, del teso- 
riere, ing. Tedeschi, dei suoi consiglieri, dott.sse 
Ciappi, Larese e di chi vi parla, della segretaria, si- 
gnora Mello, ha favorito la crescita delle iscrizioni: 
con oltre 50 iscritti, il nostro è diventato il Comitato 
nazionale più numeroso. Questa crescita è il frutto 
di un lavoro attento e costante, sfociato in numero- 
se iniziative che, con soddisfazione e a nome di 
tutti coloro che generosamente hanno - a vario ti- 
tolo - collaborato, desidero ricordare: 
- il Corpus delle collezioni del vetro archeologico 
del Veneto. 
- I1 Bollettino di Informazioni "Vetro Notizie". 
- La Collana "Contributi storico tecnici". 
- I1 Bando di concorso annuale per premi di laurea, 
su tesi relative al vetro. 
- Infine la Giornata Nazionale di Studio, occasione 
per l'incontro odierno, opportunità importante per 
ritrovarci numerosi e confrontarci su temi specifici, 
sulle prospettive e sugli impegni più imminenti. 

La nostra Associazione sta vivendo un momento 
particolarmente importante, di grande attività e di 
concreti risultati. Sono convinta che la mia elezione 
debba considerarsi un riconoscimento al lavoro 
svolto insieme, certo non un punto di arrivo sul 
quale adagiarsi, ma uno stimolo a fare ancora me- 
glio e di più. 
La recente nomina a Presidente onora la mia per- 
sona, il Comitato Italiano, il Museo Civico Ar- 
cheologico, in cui opero da più di 20 anni e a cui 
devo la mia formazione; infine anche - lasciate- 
melo dire e consentitemi un po' d'ironia - le nu- 
merose colleghe: dopo illustri personaggi quali 
Philippe, von Saldern e Withehousc è la prima pre- 
sidenza al femminile! 
La mia esperienza organizzativa viene ora messa a 
disposizione anche dell'Associazione Internazio- 
nale. Ma poiché non è certo possibile destinare 
tutte le mie energie ad essa, trascurando quella Na- 
zionale (che ringrazio attraverso il suo presidente 
Dorigo per la fiducia e la considerazione) e la mia 
sede istituzionale, il Museo Civico Archeologico di 
Bologna (al cui direttore, Cristiana Morigi Govi, va 



la mia più affettuosa ticonoscenza per le opportu- 
nità così generosamente offerte), sarà indispensa- 
bile per la riuscita del mandato che io possa conta- 
re sull'aiuto e sulla collaborazione di voi tutti. 
Come avrà già intuito chi mi con osce da tempo, 
ho accettato le varie cariche all'interno dell'Or- 
ganizzazione non tanto per ambizione o per presti- 
gio personale, quanto come mezzo per la realizza- 
zione di obiettivi comuni alle nostre istituzioni e a 
molti di noi; ma i l  motivo principale per coi ho as- 
sunto questo incarico, che da un lato considero 
prestigioso, ma dall'altro mi intimorisce per la re- 
sponsabilità e l'impegno attivo che comporta, è 
l'organizzazione del prossimo congresso interna- 
zionale previsto in Italia fra tre anni. 

In questi ultimi decenni notevole incremento han- 
no avuto anche nel nostro Paese le ricerche sul ve- 
tro dall'antichità all'età contemporanea, come è 
testimoniato dalle edizioni, prima rarissime poi 
sempre più frequenti, dei cataloghi di raccolte, 
dalle comunicazioni ai Congressi Internazionali, 
dalle monografie ai contributi tematici o di scavo. 
Alcuni degli studiosi che hanno contribuito al fer- 
vore di studi e ricerche nel settore sono oggi qui 
fra i relatori e fra i presenti; un altro motivo per es- 
sere soddisfatti dell'appuntamento di questa gior- 
nata. 
L'attesa del prossimo congresso (ottobre 1998) a 
Venezia e Milano da parte dei colleghi europei ed 
extraeuropei è senza dubbio grandissima. Alcuni 
ricorderanno che già a Vienna eravamo stati solle- 
citati ad assumerci questo incarico. Allora pren- 
demmo tempo per non arrivare impreparati e per 
consentire al «rinato» Comitato Nazionale la giusta 
crescita. Questo momento sembra arrivato. 
Come dovremo presentarci all'imminente appun- 
tamento internazionale'! 
Vi sottopongo i l  mio progetto di lavoro, e su questa 
base potremo fin da oggi avviare la discussione. 
I1 Comitato Organizzatore del Congresso in Italia 
(organo necessariamente ristretto perché possa 
funzionare e operare con tempestività e ampia ca- 
pacità decisionale) sarà costituito dalle due compo- 
nenti veneziana e milanese, ma potrà avvalersi della 
collaborazione dei soci nazionali, presenti sul ter- 
ritorio nelle varie regioni, ciascuno per le proprie 
competenze scientifiche. Essi segnaleranno - anche 
ma non solo attraverso lo strumento del nostro 
Bollettino "VETRO NOTIZIE" che andrà allar- 
gato e potenziato nel senso di questa finalità orga- 
nizzativa più immediata - tutte le informazioni sulla 
materia, dando i l  massimo risalto alle novità emerse 
dalle ricerche archeologiche, dalla revisione di rac- 
colte e di documenti d'archivio, dalle tecniche di 
conservazione e restauro, dalle ricerche sull'icono- 
grafia e sulla produzione. Dovrà essere cura dei 
presidenti delle varie sessioni prestare la massima 
attenzione nel selezionare, in fase precongressuale, 
i contributi dei relatori. 
Occorrerà fare i l  massimo sforzo per rendere agi- 
bili tutti i Musei delle sedi ospitanti, non solo me- 
diante l'apertura dei medesimi, naturalmente, ma 
anche attraverso l'organirzazione di mostre tempo- 
ranee nelle città congressuali, potenziando e inten- 
sificando al contempo la pubblicazione di catalo- 

ghi di raccolte in tutto il nostro territorio. 
Grande attenzione dovrà essere posta all'organiz- 
zazione delle giornate e delle sessioni. Le comuni- 
cazioni scientifiche sono il punto focale del con- 
gresso e ad esse va dedicato il massimo spazio. Vi- 
site a collezioni, mostre, musei o fornaci dovranno 
essere inserite nel programma preferibilmente al 
termine delle sessioni, in modo da evitare interru- 
zioni per gli spostamenti. 
In sede di esecutivo e successivamente in assemblea 
generale è scaturita la necessità di incrementare le 
sessioni sul vetro archeologico, le più dense di te- 
matiche e quindi di relatori; si è pure stabilito di 
eliminare la novità appena introdotta dei keynote 
speaker. 
Sarà da riservare ampio spazio, sia fisico che tem- 
porale, ai poster, già presenti ad Amsterdam, ma 
tenendo conto delle critiche fatte in apertura. I po- 
ster infatti, riuniti in uno spazio-mostra che possa 
essere visibile anche al pubblico e non unicamente 
ai congressisti, consentono di realizzare un più am- 
pio ventaglio di contributi, utilizzabile in particola- 
re per singole tematiche, aspetti tecnologici o di re- 
stauro. Sarà possibile in tal modo allargare il nu- 
mero dei partecipanti e favorire l'aggiornamento 
delle ricerche. Ritengo sicuramente preferibile que- 
sta soluzione a quella delle sessioni in contempo- 
ranea che fra l'altro presentano problemi logistici e 
organizzativi non facilmente risolvibili. A differen- 
za che in Olanda, dove gli spostamenti di sede non 
l'hanno consentito, i poster dovranno rimanere 
montati e visibili per tutta la durata delle sessioni in 
ognuna delle due città, evitando tuttavia il trasferi- 
mento dei poster da una sede all'altra. 
Infine - e credo che molti accolgano con favore 
questa proposta - se la nostra organizzazione ne 
avrà la possibilità (logistica ed economica) sarebbe 
opportuno disporre nelle sedi congressuali della 
traduzione simultanea in due lingue, italiano e in- 
glese, degli interventi che - lo ricordo - possono 
essere tenuti solo ed esclusivamente in francese, in- 
glese e tedesco, non in italiano. Qualora non sia 
praticabile questa soluzione, suggerisco che almeno 
gli abstract possano essere distribuiti, tradotti nelle 
due lingue. 
Ultima segnalazione, non secondaria per molti 
eventuali partecipanti: cerchiamo di favorire il più 
possibile i congressisti con quote di iscrizione al 
convegno poco elevate che agevolino al massimo 
studenti, giovani studiosi o colleghi dei paesi meno 
ricchi. Se riusciremo a risparmiare sui costi gene- 
rali di organizzazione, credo si potrà contenere in 
modo sensibile la tassa di iscrizione. Anche per la 
ricettività alberghiera, occorrerà agire mediante 
convenzioni che prevedano forme di riduzioni 
consistenti: infatti in questo settore mi pare che 
l'Italia sia, in assoluto, abbastanza costosa. Infine, 
per contenere al massimo le spese di viaggio, sarà 
opportuno dare inizio al congresso nella giornata 
di sabato anziché di lunedì. 

E concludo. L'Italia, come già fu evidenziato - 
seppure in modo non esaustivo - nel "Bulletin 
AIHV" n. 9, è uno dei paesi più ricchi per numero 
e rilevanza di Musei che conservano raccolte vitree. 
Un aggiornamento di queste presenze sul nostro 



the respective awar of conip~frnre.  Viu the izewsl~~ifer. 
"VETRO NOTIZIE". especiullj stren,qrhr.ned in ordei- ru dea1 
with this rask, as well a \,io u f l i e ~  niediu. tlie Coniniitrec u' i l l  
broadcast al1 relevanr informarion. 11 d l  ~mphusire new de- 
velopments, e s p r c i a l ~  rhose originating fr-um urcheolugical 
findings andfr-oni nerti ai-rmgenlenrs of i.ol1r~~fion.r unii archi- 
ves, as wcll as tec11niqm.s qf pierrr-vufion un</ i-?.sf<iui-nrion. 
iconography and p!-r~duction. 
As usual, the nwmheir pvesiding uve? rhe voi-ious srcriuns w i l l  
exercise great care, du r in ,~  flie prrcnngressunl phase. in CCIPC- 
ring the contrihurions to he pi-rsented al thr cunymss. 
A greaf efforr wi l l  he mquiird tu ensui-e rhof the Museums i n  
Venice and Milun xiill hr a ~ e s s i h l e  drri-in,? thc cun~rer . r .  und 
organiie ad Iior rxhibitions. Ar rhe samc rime we w,ill mcou- 
rage the publicotion of caralogues conrei-ning co l l rduns  lo- 
cated in other parts of Ifaly. 
The organization of rhe individua1 duys and scssiuns of rhe 
congress wi l l  of course i-eyuiiu ma.\imum onrn l ion  Scliol<ir-ly 
conrributions ai-e rhe foca1 puint qf rhe CU,I~I.PÌ.T and desewe 
the grearest possihle e.~po.sui-e. Virirs ru <ollccriuns. erh ih i -  
tions, museums and pi-udu<tion sires *,i l/ hr ,  whetz posrihle. 
afrer the sessions themseloer, so os lo ovoid intei:f&pim wirh 
them. Borh rlir dir-erfivr o r p m  uf oui- o.ssociarion aiid. .ruhse- 
quenrly, thr genera1 meeting qf nienihpi.~, have i-e<.omnimded 
maximum emphasis on ar-cheologicul s l a s ,  n rhenie orri-acring 
most of tlie parricipunrs ond of rhe eonn-ihutions. Tli? i-ecenr 
decision ro appuinf a I ;eyiof<~ speakci- has heen i-eco>iside>-rd 
and repealed. 
Much rime and spacr wi i l  hc deiufed. as in Anrsierdani. ru po- 
srers, while raking into awounr the <.i-iriyues addi-ered ro rhir  
medium. Undrniahly porr<ws, yarhei-ed inro a p u w  n< i.csrihle 
also ro the broadei- publi<: and nor just ro the congwrr poi-fici- 
pants, allow considerarion C$ <i hroadcr i-ange qf m i in ihu t iom 
pariicularly 0.7 c u n c e m i n ~  .spec(fic rlirnies atid techniyues. I n  
this manner i l  hecomei pussihle ro hr-uuiiei~ rlie ìiunibcr. o?f pur-- 
ticipants and to update them on i T c n ,  deiclopnrrnfs. I pi-@i- 
this solurion ro rhot of holding dlffei-enr .sr.ssions ar rhe sani? 
rime, an altri-nuriie rhat generarex rei-ious Iogirricul rmd orgu- 
nizational prohlems. 
I n  Holland, as rhr wngress nimed f i v m  wnue io wniw ihe 
posters f o l l o ~ ~ e d  i l .  In oui- case rhc poitri-s u,ould remoin ai.- 
cessible in hotlr e i r i r  foi- the dui-ariu~i qf rhe r.unxi-<.x 
Finally (and I eiprcr this pi.opo.sol tu uni-acr niuch coiisrnsus) 
our organization ~ : i l l  detwre us muri! Iogi.sri<~ul and financial 
resources as possihle io rhe fol [ou~inp t u d :  ul l  conti-ihufionr 
wi l l  be pi-esrnted in English, Fi-rnch or Grrniaii, hiii in rach 
case ther-e wi l l  hc .simirlraneoii.s ti-anslarion inio Ei?gli.sh and 
Iralian. When~ver- this is impossible. I siqqgesr rliur ur Ieasr 
the abstracrs .should he disrrihured in hoih lun,quage.s. 
A further poinr of Xreai inrercst lo nioily p u t ~ n i i u l  pui-ti& 
pants, is rliar n u  shall .se& ro sei rhe puitecipufiix f i ~ ~  uf u 
leve1 thar *,i l/ <,n<oui.o,qc niuxinmni poi-ricipaiion on rhe por1 of 
studenrs, young sclioloi-.S. ond rhos<, oi'igitiuriny poni  Iess 
wealthy uxmti' icr. Ifw<e k r p  overheud.~ as low os por.sihle. 
rhis should cur-r-espondingly coniuin rhe pai're<.iparion fees. 
Also, through specially u i runpd  i-ehurus, we shiill sceh fo iu- 
duce the rathei- hi,qh leve1 qfhorel wsrs in Ituly. Fui-rheimore, 
in order to wduw rhe rrauel q z n s e s ,  I rugpesl s t a r f i n  rhe 
Congress on Sarui.day i-arh~w rhan oli Munduy. 

territorio è in corso, a livello regionale, attraverso 
l'apposita rubrica di "VETRO NOTIZIE. 
Desidero ai proposito ricordare ancora una volta 
l'opera instancabile e meritoria svolta in questa di- 
rezione da Astone Gasparetto, appena commemo- 
rato dai collega Romanelli, a cui si deve 
l'organizzazione, insieme a Giuseppe Bovini, 
anch'egli scomparso, del IV Congresso Internazio- 
nale che ebbe luogo a Ravenna e Venezia nel 
1967. Vorrei nportare le sue parole, pronunciate a 
Postdam durante il VI1 Congresso Internazionale, 
per celebrare i 20 anni di attività della Associazione 
che - lo ricordo per i più giovani di noi - nata a 
Liegi nel 1958 come Giornate Internazionali del 
Vewo per iniziativa di Joseph Philippe - divenne 
nel 1967 AIHV. Così si espresse Gasparetto: «La 
nostra organizzazione ha potuto diventare nel 
campo delle arti una delle istituzioni culturali più 
importanti del mondo per la continuità regolare, le 
dimensioni e la diffusione sempre crescente delle 
sue iniziative. Noi veniamo da lontano, ma andre- 
mo ancora più lontano. E Y a  mia speranza, il mio 
augurio, è anche la mia certezza*. 
Questa impegnativa eredità, in tempi difficili e in- 
certi, in cui può sembrare utopistico, se non persino 
ingenuo o azzardato, conservare gli entusiasmi e 
riaffermare la volontà di elaborare impegnativi 
progetti per il futuro - viene raccolta oggi dalla mia 
persona, dal Comitato nazionale e dai suoi soci e 
dal Comitato organizzatore del XIV Congresso, in 
una coincidenza di «italianità» che auspico produca 
gli esiti sperati, con rinnovato vigore propositivo. 
Chiamo a raccolta tutti voi, cari amici e colleghi, 
perché questa occasione, forse unica, si traduca in 
un risultato degno delle aspettative. Avremo molto 
da lavorare: spero non mancheremo - ognuno col 
proprio contributo di idee, suggerimenti e attività - 
all'importante appuntamento che ci aspetta. 

SUMMARY 
We are m e  of the expectancy surrounding the forrhcoming 
congress, to be held in Venice a d  Milan. Some of you w i l l  
remember rhat in Vienna we were asked to rake on this com- 
mitment. We held back for a while, allowing our reconsrituted 
narional commirree to gain experience of working rogether t o  
the extent required to do justice io  rhat commirment. We feel 
rhe rime for rhat has now come. 
How should we confront the impending infernarional event? I 
submir to you, as a theme for discussion, my reflecrions o n  
rhis quesrion. 
The Organiring Commirtee of the Congress is o smoll group, 
and rhis allows i t  ro funcrion with tke necessaq speed a d  ro 
tackle a wide range of decisions; i l  has two componenls, re- 
spectively from Venice and from Milan, bur c m  avail irself of 
inpur from members locared in other parls of the counrry, i n  


